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Presentiamo il rapporto di missione del viaggio in Eritrea effettuato da tre nostri soci nello scorso mese di Novembre. ASoC  da oltre 10 anni è presente in Eritrea, il nostro Vice Presidente Gian Pietro Testolin vi ha lavorato per molti anni tramite il Ministero degli Esteri. Sono ormai diversi i progetti di cooperazione internazionale decentrata che ASoC ha realizzato in Eritrea in questi ultimi anni, grazie al contributo di diversi donatori pubblici come la Regione Veneto, La Protezione Civile, i Sindacati, Cral, e molti singoli cittadini in qualità  di azionisti dei progetti. Anche se dal 2004 la Regione Veneto ha escluso i Paesi del Corno d’Africa dalle aree prioritarie d’intervento, la nostra presenza continua in collaborazione con la ONG Overseas, nostra partner dell’Emilia Romagna in quanto ASoC, in Eritrea, è bene inserita sia a livello sociale in diverse Comunità, sia a livello istituzionale, come si evince dalla serie di incontri ad alto livello effettuati anche durante questa ultima missione.  

RAPPORTO DI MISSIONE

IN ERITREA dal 11 al 19 Novembre 2004

partecipanti: Eleonora Albanese, Massimo Bosco e Gian Pietro Testolin 

Scopi della missione: 

· Monitoraggio, valutazione dei progetti in corso. 

· Start up di un progetto di microcredito

· Accompagnamento di una missione sociosanitaria congiunta con l’associazione ASMEV di Messina.

· Attività di rendicontazione dei progetti eseguiti.

· Attività di valutazione di nuove proposte di progetti e azioni.

· Incontri istituzionali

Primo obiettivo è stato quello di verificare e aggiornare l’andamento di tre progetti 

Per due progetti si trattava di raccogliere anche la documentazione di spesa attestante i costi sostenuti dai nostri partner locali come da piano di finanziamento, in modo da arrivare al più presto alla rendicontazione finale e alla liberazione di tutti i fondi stanziati dalla Regione, da convogliare poi in Eritrea. Per il terzo progetto, quello di microcredito, è iniziata la fase di discussione tra NCEW e SMCP.

I nostri partner locali sono il NCEW (National Confederation of Eritrean Workers), Sindacato Nazionale dei lavoratori eritrei, il cui segretario generale è il sig. Tekeste Baire. A loro spetta l’implementazione dei progetti agricoli e la gestione delle attività di formazione, mentre il Microcredito viene gestito da SMCP (Saving and Micro Credit Program), organizzazione di Asmara 

diretta dal sig. Menghestehab Aferwoski, una realtà già consolidata e già presente in moltissimi villaggi nelle varie regioni dell’Eritrea con oltre 20.000 clienti e con connessioni internazionali di alto livello. 
Ci siamo relazionati principalmente con il NCEW, poiché da loro è stata curata e seguita la nostra accoglienza e la nostra permanenza in Eritrea. Un rappresentante della NCEW (mister Eyob Tecleab) è stato, inoltre, nostro accompagnatore e guida durante la visita di due giorni (16 e 17/11) nella zona del Gash Barka, dove siamo stati ospitati da Thomas Osman. 

Ulteriore scopo della missione era anche quello di raccogliere eventuali informazioni su un possibile nuovo progetto di cooperazione.

Dal giorno 17.11 sono arrivati all’Asmara un gruppo di cinque medici (più tre accompagnatori soci) di Messina, facenti parte dell’associazione ASMEV, i quali prestano ormai da diversi anni costantemente la loro opera presso i due ospedali di Asmara. La missione di ASMEV è quella inerente ad un progetto sanitario nel settore della chirurgia plastica presso gli ospedali di Halibet e Orota. Il principale scopo delle attività è quello di operare con medici eritrei per trasmettere tecnologie e sistemi nuovi di chirurgia.

Si tratta sostanzialmente di programmi di formazione.

Oltre a queste azioni l’ASMEV congiuntamente con ASoC e NUEW, vorrebbe studiare e sviluppare delle attività di educazione socio-sanitaria  per le donne ed in particolare sul problema delle mutilazioni genitali.

PROGETTI OVERSEAS-ASOC

Garage (work shop) a Shimshimia, nella Regione del Gash Barka – zona sud-ovest dell’Eritrea, dopo Barentu e non lontana dal confine con l’Etiopia..

Il progetto consiste nella ricostruzione di una struttura, distrutta durante la guerra, per utilizzarla quale edificio di stoccaggio della produzione agricola e di lavorazione preparatoria alla commercializzazione, nonché nell’acquisto di una serie di attrezzature a favore di una azienda agricola, a Shimshimia, gestita direttamente dalla NCEW, nell’ambito di un progetto più ampio di sviluppo agricolo nella zona e che prevede anche una serie di corsi di formazione a favore di lavoratori locali. L’azienda agricola in questione è di circa 200 ettari e occupa circa 80 persone comprendenti anche i lavoratori giornalieri. Il nostro progetto prevedeva anche la formazione di alcune maestranze.

La produzione è abbastanza ampia e comprende fra l’altro arance, limoni, cipolle e pomodori. 

Durante la visita in loco abbiamo potuto verificare il termine della costruzione e il suo funzionamento, e abbiamo raccolto la relativa documentazione di spesa, anche riguardo i corsi di formazione.

Officina mobile da campo, sempre nel distretto di Barentu, nella Regione del Gash Barka

Il progetto prevede soprattutto una serie di moduli formativi per una ventina circa di ex combattenti e profughi per migliorare le conoscenze in campo agricolo adeguate alle specifiche possibilità di produzione in loco. Accanto ai corsi di formazione sono previsti la fornitura di attrezzature agricole e l’allestimento di una officina mobile che possa servire a tutte le aziende agricole della zona. 

Ricordiamo che per lo stesso progetto è stato inviato in Eritrea un automezzo pick-up usato ma in buone condizioni, donato dalla protezione civile di Schio, squadra Val Leogra.

Abbiamo avuto la possibilità di vedere i luoghi dove la formazione è stata effettuata e di conoscere alcuni dei responsabili della formazione.

Anche per questo progetto, abbiamo raccolto la relativa documentazione di spesa per le rendicontazioni finali.

Microcredito nel Gash Barka

E’ l’ultimo progetto in ordine di tempo presentato e deliberato dalla Regione Emilia Romagna. Trattasi di un progetto in collaborazione fra il NCEW e il SMCP sempre nella stessa zona dei due precedenti e che prevede, accanto alla costituzione di un fondo di 15.000 € da destinare al Microcredito, anche una serie di supporti per promuovere lo sviluppo agricolo della zona.

Il microcredito verrà indirizzato prevalentemente a favore delle donne, che quasi sempre svolgono il compito di capofamiglia o comunque sono la principale fonte di reddito per la comunità.

Questo progetto è iniziato recentemente e nostro compito è stato quello di coordinare l’integrazione tra i nostri due partner e permettere di definire le attività previste dal progetto, di adattare alle esigenze locali i mezzi e le strutture che il progetto mette a loro disposizione.

Anche in questo caso c’è stata una pronta e valida risposta da parte di NCEW e SMCP. 

Le azioni pratiche prenderanno il via in coincidenza con il nostro impegno di trasferire le prime due trance ai rispettivi organismi.

Proposta di nuovo progetto

Ci è stato chiesto un intervento nella zona della città di Mendefera, che si trova a Sud di Asmara  ad un’ora circa di auto. Il progetto prevede la ricostruzione di un piccolo capannone da adibire a edificio industriale per la produzione di utensili e pentole da cucina da vendere in loco. Il locale comitato di NCEW possiede già  due presse per la lavorazione del ferro da stampi.

A lato il progetto prevede la riabilitazione di un’officina per l’assistenza alla piccola fabbrica e per la riparazione di automezzi e macchine agricole per tutta la zona di riferimento. La nuova officina e la realtà produttiva dovrebbero permettere di occupare circa 10/15 persone.


Eritrea
Gennaio 2005 Missione di ASoC in Argentina 

A gennaio una delegazione di ASoC a proprie spese, si è recata in Argentina, con lo scopo di monitorare i progetti in corso. 

Si sono avuti incontri con i nostri partner: la Commissione direttiva del Club Social y Deportivo de la Victoria, le due dottoresse del Ministero dello Sviluppo umano della Provincia di Buenos Aires, il Sindaco di Pila e le responsabili delle Cooperadoras (associazioni di volontari civili che si prestano al fine di verificare i servizi sanitari e di essere di supporto, dove possibile, al personale sanitario). Sono state inoltre raccolte documentazioni e testimonianze sui due progetti.

Progetto sviluppo della Rete Sanitaria 

La rete sanitaria tra i 4 ospedali, avviata con il nostro progetto, è in fase di applicazione in quei servizi predisposti al funzionamento degli ospedali stessi: scambio di farmaci o di macchinari a seconda delle singole esigenze, messa in rete di servizi specialistici a favore dell’utenza dei 4 ospedali. Questo è un esempio di come un servizio pubblico possa migliorare grazie all'intervento della società civile. Si è potuto constatare l’ottimo lavoro dei nostri partner ma anche che la carenza di medicinali nelle strutture ospedaliere persiste; con l’occasione è stato consegnato un piccolo quantitativo di medicinali ai 4 ospedali per un valore di 3.333,00 euro che va ad aggiungersi alle due consistenti spedizioni effettuate nel 2004. Si è inoltre deciso che il progetto medicinali proseguirà. 

Progetto Gauchos de la Pampa 

Conclusione del progetto con l’inaugurazione del Club Social y Deportivo de la Victoria

Sabato 15 gennaio 2005, alle ore 21, si è tenuta l’inaugurazione del Club Social de la Victoria Municipalità di Pila, provincia di Buenos Aires.

La Municipalità di Pila, con la quale ci eravamo preventivamente incontrati, ci ha messo a disposizione un pulmino, che portava le scritte "Ambulanza", che ci ha fatto vivere immagini di  un altro mondo, perché di altro mondo si tratta rispetto al nostro, con tratti che ricordano racconti del primo dopoguerra italiano.

Un'ora e mezzo di strada dal Comune di Pila per arrivare al Club: è di un bello invidiabile, magari ne avessimo noi uno così. All’interno dell’edificio erano stati preparati 450 posti a sedere in 8 tavolate e relative panchine; abbiamo trovato un locale cucina con due fornelli a 4 fuochi e due frigoriferi, un locale uso ufficio, i bagni per damas y caballeros; fuori un locale per il generatore elettrico e poco più in là…. 10 metri cubi di legno ridotti in braci, con due vacche tagliate a grandi pezzi che erano sul fuoco dal pomeriggio.

Appena arrivati grandi saluti, abbracci, felicità e orgoglio negli occhi dei membri della Commissione del Club, tesi a capire come vedevamo noi la situazione. La gente continuava ad arrivare e ha continuato fino alle 10 di sera, superando le più rosee previsioni: non c'era posto per tutti, ma si poteva rimandare a casa qualcuno che avrebbe  dovuto fare almeno due ore di strada per tornare? Allora tavoli fuori all'aperto. Alla fine eravamo in 600. Quand'è che noi riusciremo a organizzare una cena con 600 persone?

Appena arrivati abbiamo tenuto una breve riunione con la Commissione del Club, ci siamo scambiati le opinioni e le idee su quello che loro pensano potrà diventare il Club Social de la Victoria. Alle 21.30 e' iniziata la cena: apertura ovviamente con empanadas, la moglie di un consigliere aveva lavorato due giorni per prepararle, e poi sono iniziate le bordate di carne, conclusione con una fetta di pan dulce e sidra frizzante. 

Mentre si mangiava è arrivata la Band musicale, e c’è stata un’ovazione di benvenuto.

Prima delle danze con  il Sindaco di Pila e il Presidente del Club abbiamo tagliato il nastro augurale e sul palco un piccolo intervento di saluto; la gente era davvero contenta; persone le più diverse venivano a salutarci e a ringraziarci; alcuni mi chiamavano perché andassi al loro tavolo per salutare i nonni anziani che non si potevano muovere, ma che volevano esprimermi la loro gratitudine. Vi era una presenza notevole di adolescenti e di giovani.

Un grande bagaglio di umanità, di solidarietà, di emozioni e di simpatia che va testimoniato a tutti i soci di A.So.C e a quanti hanno sottoscritto per i nostri progetti.

L’anno scorso sono cambiati il Sindaco di Pila e il Direttore dei Servizi Sociali; all’inaugurazione c’era anche l’ex Sindaco che ci ha confermato l’importanza che questo progetto ha rappresentato per l’intera Comunità e ci ha consegnato una lettera da parte dell’ex Direttore dei Servizi Sociali che vi riporto di seguito: è rivolta a tutti voi perché siete a pieno titolo i destinatari di quanto sta scritto.

Nota finale: Naturalmente a mezzanotte, via tutte le tavole, sono iniziate le danze, nessuno si è fatto attendere, mamme incinte, o con bambini piccoli in braccio, gauchos nel loro classico costume, coltello nella cinta compreso, giovani e giovanissimi, maturi e anziani, ecc…in un attimo l’enorme pista era piena e senza interruzioni si è proseguito fino…. noi: Ana Bertarini, Elena Lori, Gilberto Caretta, Aldo Prestipino, e le due rappresentanti del Ministero dello Sviluppo Umano Elsa Bertarini e Gladys Leguiza alle 4 del mattino abbiamo gettato la spugna; voci della pampa dicono che gli ultimi abbiano abbandonato il Club alle 10 del mattino.

Pila 15 gennaio 2005

Signor Aldo Prestipino Presidente di ASoC

Nella mia Maggiore considerazione:

Avrei voluto avere il piacere di poter ringraziare di persona per tutto quello che hanno fatto per la gente del mio Paese, che il progetto "Gauchos de la Pampa" sia giunto con esito alla conclusione mi riempie di allegria, perché si intende che non era solamente in gioco la costruzione di un club, ma la credibilità di un piccolo gruppo di argentini, tra i quali incluso io stesso.

La società argentina rischia di perdere i suoi valori più essenziali, la classe politica non è abbastanza credibile, per questo dico che si trattava di molto di più di un salone, di un club, era come dire che in un angolo dell'Argentina, le cose si possono fare bene, possiamo essere credibili, perché non manchiamo di parola nei confronti di chi ha investito in noi.

Molte volte ho pensato in queste situazioni, quelle di ricevere una somma di denaro così importante, non si sarebbero presentate durante il mio impegno di funzionario pubblico, ho sempre sognato in un progetto di queste caratteristiche, grazie a Elsa Bertarini e Gladys Leguiza e naturalmente a voi, si e' presentata la opportunità e non potevo sbagliare. Grazie per avermi dato questa opportunità, grazie per essere come sono, una ultima riflessione: persone come voi danno speranza, speranza che le cose possano cambiare e possiamo vivere in un mondo più solidale, con maggiore uguaglianza e pace.

Un Abbraccio Grande di un amico.

Rulo Ceberio ex Direttore dei Servizi Sociali della Municipalita' di Pila


Questo è il messaggio ricevuto nel dicembre scorso da Caith che, oltre ad essere un importante membro della rete di Turesol, ha ospitato l’estate scorsa i nostri turisti responsabili. 

Cusco, dicembre 2004

Cari amici,

dalla città di Cusco che molti di voi hanno visitato, pensiamo vi faccia piacere ricevere nostre notizie e informazioni su quanto abbiamo realizzato quest’anno e le nuove prospettive per il prossimo.

E’ stato un anno difficile, ma anche pieno di soddisfazioni e di risultati importanti:

Il centro educativo “Maria Angola” per lavoratrici/tori domestiche/ci della città del Cusco sta terminando il primo anno scolastico, con risultati incoraggianti. Per il prossimo anno, infatti, si prevede di raddoppiare il numero delle classi.

Siamo riusciti a realizzare un nostro vecchio sogno: l’acquisto di un terreno nella Valle Sacra destinato a diventare un spazio ricreativo per le bambine e di accoglienza per turisti o per attività di formazione. Abbiamo già realizzato il recinto, piantato alberi da frutta e seminato l’orto e acquistato qualche animale da cortile. Qui ha avuto luogo il primo interscambio socioculturale tra le comunità e la città del Cusco. 

La prospettiva, in futuro, é quella di costruire locali adeguati per l’accoglienza e la formazione.

La comunità-alloggio per lavoratrici domestiche ha incrementato le sue attività e oggi stiamo   ospitando trenta bambine e adolescenti più tre neonati

Continua l’attività di informazione e sensibilizzazione attraverso i nostri programmi radio

Abbiamo aumentato il lavoro di sensibilizzazione nei villaggi contadini del dipartimento di Cusco, il cui numero é passato da sei a dieci. Tale attività ha l’obiettivo di informare la popolazione sui rischi e le difficoltà che una migrazione inconsapevole verso la città di bambine/i piccole/i ha da sempre comportato. Sottolineiamo che questa é un’esperienza nuova in Perù, che ci ha richiesto tempo e sforzo per mettere a punto una metodologia e una strategia di intervento osservate ora con interesse da parte di altre istituzioni.

Sfruttando una possibilità che si é presentata in marzo, abbiamo acquistato la casa e il terreno confinanti con la sede del Caith, dove molti di voi sono stati ospitati. Una parte dell’edificio non era però in condizioni di essere utilizzato, sono stati quindi necessari lavori di demolizione e ricostruzione di un muro di contenimento e di nuovi locali per ospitare degnamente le bambine del centro. 

Quest’ultimo progetto ha potuto realizzarsi grazie alla generosità di quanti ci hanno sempre sostenuto e agli introiti dell’attività turistica, che quest’anno é stata particolarmente positiva, soprattutto nei mesi di luglio e agosto. 

Ora si sta costruendo l’ala dei dormitori, della cucina e della sala da pranzo; tutto questo, mentre continuano gli altri impegni che ci siamo assunti.

 Vi invitiamo quindi, a venirci a trovare, magari per l’inaugurazione della nuova casa alloggio.

                                         I responsabili del Caith

                                         Vittoria, Ronald, Paulita, Josefina
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La nostra idea di cooperazione, fin dall’inizio, “legge” il mondo “da Sud a Nord”, consapevoli che non c’è differenza geografica nei bisogni e nei diritti,  che la povertà e le ingiustizie sono piaghe universali; operare nella cooperazione non vuol dire, per noi, essere i buoni e protetti che vogliono fare del bene, ma essere coscienti che si è nella stessa barca, che siamo interdipendenti. Quindi cooperare è anche interesse nostro. Per fare alcuni esempi di interdipendenza: le multinazionali determinano prezzi e condizioni lavorative indistintamente a livello globale, così il presidente Argentino ha dovuto lo scorso gennaio andare a Parigi per discutere dei prezzi dell’azienda: ”Acqua argentina” che è di proprietà di una multinazionale Francosvizzera; milioni di risparmiatori anche piccoli in tutto il mondo (decine di migliaia sono italiani) che avevano comprato i buoni del tesoro argentino sono stati travolti dal tracollo di quel Paese del 2001; per non parlare delle politiche sugli armamenti e sull’immigrazione i cui disastri sono sotto gli occhi di tutti e i cui riflessi stiamo pagando tutti.


Quindi trova maggior conferma la scelta di una associazione. come la nostra. fatta da gente comune che per entusiasmo e voglia di misurarsi positivamente con i problemi di questo mondo, dedicano tempo e risorse personali per fare Cooperazione.


In questo quadro va vista anche la collaborazione con le altre organizzazioni sociali che operano nel territorio. 


Anche quest’anno saremo impegnati per la riuscita di Festambiente, di Vicenza Mondo, di Civitas, del Primolunedìdelmese e di altre iniziative e collaborazioni con partner come Italianats, Banca Etica, Solinte e Unicomondo.


In questa news letter si possono leggere alcuni rapporti di missione che permettono di farsi un’idea della concretezza e dell’efficacia del nostro impegno.


Tutto ciò è possibile grazie al lavoro di tanti attivisti che a titolo gratuito e volontario danno tempo e ingegno a favore dell’ Associazione.


Senza un forte sostegno di soci e simpatizzanti, tutto questo lavoro non sarebbe possibile e il tesseramento è la prima forma indispensabile di sostegno di cui abbiamo bisogno.





Il tesseramento 2005 è aperto, la tessera costa 25,00 euro, le forme per iscriversi sono:





a)   sottoscrivere un modello Rid (che forniamo noi) con il quale si dà disposizione (fino a disdetta) alla propria banca di versare ogni inizio d’anno la quota tessera per ASoC, in questo modo non si rischia di dimenticare di iscriversi;


b)  compilare il Conto corrente postale (causale: tesseramento 


2005);


c)  passare presso la sede che è aperta tutte le mattine, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e il venerdì pomeriggio dalle ore 16 alle ore 18.00; negli altri giorni e orari è consigliabile telefonare.
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